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1 grande benefìcio di pagar meno, assai meno, 
e tasse di consumo. 

Vedrete sorgere per l ' i n iz ia t iva pr ivata 
'agricoltura intensiva, molto p ia se la mez-
adria, avrà lunga durata, migliorando così 
proprietario e lavoratore come in al tre ro-
soni i tal iane. 

I l fur to d 'abigeato che spesso disgraziata-
ìente crea il br igante in Sicilia, troverà un 
rande ostacolo nella popolazione residente 
1 campagna, e la pubblica sicurezza negli 
gricoltori onesti faci l i ta t i alla dimora cam-
estre, ne riceverà aiuti immensurabili . 

Questo che è tanto facile ed at tuabile, 
mza sconvolgere nessuno, e molto meno la 
aanza dello Stato, se con amore e solleci-
Ldine avviato, produrrà nella Sicilia la vera 
ice, toglierà quei bravi lavoratori dalle in-
lenze dei sobillatori, e Lei, onorevole mar-
Lese Di Budini , raccoglierà col plauso di 
t t i , la vera, la senti ta gra t i tudine della Si-
lia nostra. (Bene! — Congratulazioni). 

Presidente. "Viene ora la volta dell 'onorevole 
i Trabìa. 

« La Camera, convinta che la ist i tuzione 
1 Regio Commissario tende a provvedere ai 
ù urgenti bisogni della Sicilia, a studiarne 
ù da vicino i mali , a proporne i r imedi e 
restaurare la giust izia nella amministra-
rne contro i pericoli delle oligarchie locali ; 
« Convinta altresì che la presente legge lungi 

Ilo scuotere il sentimento unitario potrebbe 
0 r i temprarlo perchè dimostra l ' in teresse 
1 Governo e del Parlamento nazionale per 
speciali condizioni dell ' isola, passa alla 
¡cussione degli articoli. » 
Domando se quest 'ordine del giorno sia ap-

£giato. 
(.È appoggiato). 
Essendo appoggiato, ha facoltà di parlare 
lorevole Di Trabia. 
Di Trabìa. I l mio ordine del giorno par la 
ì chiaro che potrei senz'altro r inunziare 
volgerlo. 
Pure, se la Camera me lo concede, vorrei 
ì alcune brevi dichiarazioni. Prometto che 
} brevissimo. Comprendo l ' impazienza della 
aera e chiedo la sua indulgenza perchè 
ia a me, ancora novizio, di par lare dopo 
ti f ra i più autorevoli e br i l lant i oratori 
questa Assemblea. 
E stato detto e r ipetuto che questo prov-
i m e l o lede l 'amor proprio siciliano. 
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Io credo che ciò non sia esatto. Sono anzi 
in t imamente convinto che la grandissima 
maggioranza degli isolani lo abbia bene ac-
colto. Parecchi deputat i sicil iani sono ad esso 
contrarli . Ma, o signori, io credo che questa sia 
piuttosto opposizione politica nel vero senso 
della parola. 

Noi abbiamo visto l 'onorevole Fortunato, 
amico del Ministero, schierarsi contro a questa 
legge perchè contraria ai suoi convincimenti . 
Ma nessun deputato siciliano lo ha seguito. 
Quelli che combattono ora la legge, erano già 
pr ima avversarl i del Ministero. 

Qualcuno ha affermato che la legge sia 
inutile, specialmente in alcune par t i del-
l ' isola dove le condizioni sono buone o per 
lo meno migliori che in altre. 

Quindi è stato detto : si poteva non esten-
dere il provvedimento a tut te le sette Pro-
vincie siciliane! Ma ditemi, o s ignori : qual i 
furono i disordini che contristarono le Pro-
vincie di Siracusa e di Messina nel 1893 e 
1894? . 

Eppure lo stato d'assedio fu decretato per 
tu t ta l ' isola. 

E la cosa era ben più grave. 
Vedo che qualcheduno mi fa segno: ma 

voi lo stato d'assedio lo votaste! 
Sì, o signori, io votai lo stato d'assedio 

convinto di compire il mio dovere. 
Dirò di più. Forse voterei ancora qualche 

misura eccezionale se l 'ordine pubblico lo r i-
chiedesse. Ma siate certi che non la voterei 
più all 'onorevole Crispi. Qui si t r a t t a di un 
provvedimento che potrà più o meno corri-
spondere nei suoi r i sul ta t i al pensiero che lo 
ha dettato, ma al quale non si può in alcun 
modo negare la buona intenzione di r iparare 
nei l imit i del possibile ai p iù urgent i bisogni 
della Sicilia e di restaurare la giust izia nel-
l 'Amministrazione contro le prepotenze e i 
soprusi delle clientele e delle camarille locali. 

Non si può sperare che tut to possa essere 
rimediato. Ma io mi contento anche di poco : 
e se qualche Comune dell isola potrà riac-
quistare la pace, già sarà stato fa t to molto. 

Del resto se vi sono Provincie, se vi sono 
Comuni^ come certamente ve ne sono, nei 
quali tutto proceda regolarmente, ebbene, 
queste Provincie, questi Comuni nulla avranno 
a temere dall 'opera investigatrice del Regio 
commissario. La presente legge, per loro, sarà 
stata inutile, forse, ma non nociva. (Vivissimi 
rumori). 


